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Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2016-3668 del 04/10/2016

Oggetto Art.  272  comma  3  del  D.lgs.  152/06  e  s.m.i.  e  DGR
2236/09 e s.m.i. Diniego alla adesione alla autorizzazione
di carattere generale alle emissioni in atmosfera derivanti
dall'attività di trasformazione e conservazione, esclusa la
surgelazione di frutta, ortaggi, funghi con produzione non
superiore  a  1000  kg/g.  SESVANDERHAVE  ITALIA
S.R.L.  avente  sede  legale  e  stabilimento  in  Comune  di
Cesena (FC), via Romagna n. 220.

Proposta n. PDET-AMB-2016-3779 del 03/10/2016

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Dirigente adottante ROBERTO CIMATTI

Questo giorno quattro OTTOBRE 2016 presso la sede di P.zza Giovan Battista Morgagni, 9 - 47121
Forlì,  il  Responsabile  della  Struttura  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Forlì-Cesena,  ROBERTO
CIMATTI, determina quanto segue.



OGGETTO: Art. 272 comma 3 del D.lgs. 152/06 e s.m.i. e DGR 2236/09 e s.m.i.
Diniego alla adesione alla  autorizzazione di carattere  generale alle  emissioni  in
atmosfera  derivanti  dall’attività  di  trasformazione  e  conservazione,  esclusa  la
surgelazione  di  frutta,  ortaggi,  funghi  con  produzione  non  superiore  a  1000  kg/g.
SESVANDERHAVE ITALIA S.R.L.  avente sede legale e stabilimento  in Comune
di Cesena (FC), via Romagna n. 220.

IL DIRIGENTE

Vista l'istruttoria del Responsabile del procedimento di seguito riportata;

Viste le seguenti norme settoriali in materia di emissioni in atmosfera:
• D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 e s.m.i., Parte Quinta;
• D.Lgs. 29 giugno 2010 n. 128 “Modifiche ed integrazioni ad decreto legislativo 3 aprile

2006, n. 152, recante norme in materia ambientale, a norma dell'articolo 12 della legge 18
giugno 2009, n. 69”;

• D.G.R. n. 960/99;
• D.G.R. n. 2236/09 e smi la Regione Emilia-Romagna ha adottato, ai sensi dell'art. 272 comma

2 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., apposite autorizzazioni di carattere generale per gli stabilimenti in
cui sono presenti esclusivamente gli impianti e le attività ricompresi all'Allegato 1B “Elenco
impianti  e attività  in deroga di cui all'art.  272 comma 2 del D.Lgs.  152/06” alla D.G.R.
2236/09 e s.m.i.;

Vista la L.R. 30 luglio 2015 n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su
città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 2170 del 21 dicembre 2015 “Direttiva per lo svolgimento di
funzioni in materia di VAS, VIA, AIA ed AUA in attuazione della L.R. n. 13 del 2015”;

Dato atto:

– che la D.G.R. 2236/09 e s.m.i. stabilisce, per ciascuna singola categoria di cui all' Allegato 1B,
i valori limite di emissione,  le prescrizioni,  anche inerenti  le condizioni di costruzione o di
esercizio e i combustibili utilizzati, i tempi di adeguamento, i metodi di campionamento e di
analisi e la periodicità dei controlli;

– che al punto 3. lettera D. dell'Allegato 3A alla DGR 2236/09 e s.m.i. si precisa che “l'autorità
competente  può,  con proprio  provvedimento,  negare  l'adesione  nel  caso  in  cui  non siano
rispettati i requisiti previsti dall'autorizzazione generale o in presenza di particolari situazioni
di rischio sanitario o di zone che richiedono una particolare tutela ambientale”;

Considerato:

– che in data 27/06/2016 la Ditta SESVANDERHAVE ITALIA S.R.L. ha presentato al SUAP
dell'Unione  dei  Comuni  Valle  del  Savio  (PGN  n.  26369/2016)  la  domanda  di  adesione
all'autorizzazione  di  carattere  generale ai  sensi  dell'art.  272  del  D.Lgs  152/06  smi,
successivamente  ricevuta  da  questa  Arpae  Struttura  Autorizzazioni  e  Concessioni  della
Provincia  di  Forlì-Cesena  in  data  05/07/2016  con  PGFC/2016/10035,  per  le  emissioni  in
atmosfera derivanti  dalla  attività  ricompresa nell'Allegato 1B “Elenco impianti  e attività  in
deroga di cui all’art 272 comma 2 del D.Lgs. 152/06” alla DGR 2236/09 e s.m.i., punto 18
“Trasformazione  e  conservazione,  esclusa  la  surgelazione,  di  frutta,  ortaggi,  funghi  con
produzione non superiore  a 1000 kg/g”,  da svolgere negli  impianti  ubicati  in  Comune di
Cesena (FC), via Romagna n. 220;
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– che i limiti e le prescrizioni specifici per tale attività sono stabiliti dall'autorizzazione di carattere
generale alle emissioni in atmosfera nell'Allegato 4.18 alla D.G.R. 2236/09 e s.m.i.;

– che  dalla  verifica  della  documentazione  allegata  alla  istanza  si  rileva  che  nello  stabilimento
vengono lavorati semi di barbabietola per la semina;

– che  la  lavorazione  di  semi  di  barbabietola  (attività  di  supporto  all'agricoltura  avente  codice
ATECO A 01.64.09) non rientra tra le “attività di trasformazione e conservazione di frutta, ortaggi
e funghi” (relative all'industria manifatturiera alimentare aventi codici ATECO C 10.3) a cui fa
riferimento l'Allegato 4.18 “Trasformazione e conservazione, esclusa la surgelazione, di frutta ,
ortaggi,  funghi  con produzione non superiore a 1000 kg/g”  alla  D.G.R. 2236/09 smi,  e  che
pertanto non risultano rispettati i requisiti stabiliti per l'autorizzazione di carattere generale;

– che la domanda presentata risulta inoltre mancante la seguente documentazione:
• Mappa  topografica  (Allegato  A)  che  riporti  l'ubicazione  dello  stabilimento  o

documentazione equivalente;
• Planimetria generale dello stabilimento in scala adeguata,  nella quale siano individuate e

denominate le aree occupate da ciascun impianto o attività produttiva e di servizio ed i punti
di emissione, contrassegnati con numero progressivo (Allegato B);

• Copia  fotostatica  non  autenticata  di  un  documento  di  identità  in  corso  di  validità  del
sottoscrittore;

Tenuto conto:

– che con nota inviata via PEC in data 18/07/2016 con PGFC/2016/10796 è stato comunicato alla
Ditta il preavviso di diniego ai sensi dell'art. 10-bis della L. 241/90 in cui si evidenziava che la
mancanza  dei  requisiti  per  aderire  all'attività  prevista  dall'Allegato  4.18  sopra  evidenziati
sarebbe stata motivo di diniego della adesione alla autorizzazione di carattere generale, come
esplicitamente previsto al punto 3. lettera D dell'Allegato 3A alla DGR 2236/09 e s.m.i.;

– che  entro  i  dieci  giorni  successivi  al  ricevimento  della  comunicazione  di  cui  al  punto
precedente  la  Ditta  SESVANDERHAVE  ITALIA  S.R.L.  non  ha  presentato  per  iscritto
osservazioni in merito;

Evidenziato che la  lavorazione  di  semi di  barbabietola  (attività  di  supporto all'agricoltura avente
codice ATECO A 01.64.09), per la quale viene richiesta l'autorizzazione alle emissioni in atmosfera,
non rientra tra  le “attività di  trasformazione e conservazione di frutta,  ortaggi  e funghi” (relative
all'industria manifatturiera alimentare aventi codici ATECO C 10.3) a cui fa riferimento l'Allegato 4.18
alla  D.G.R.  2236/09  e  smi  e  che  la  domanda  di  adesione  presentata  è  inoltre  carente  della
documentazione sopra indicata;

Ritenuto che la mancanza dei requisiti sopra evidenziati non consente di accogliere l'adesione alla
autorizzazione  di  carattere  generale,  di  cui  alla  D.G.R.  2236/09  e  smi,  richiesta  da
SESVANDERHAVE ITALIA S.R.L. in data 27/06/2016;

Ritenuto pertanto necessario procedere, per le motivazioni sopra descritte, ai sensi di quanto previsto
al punto 3. lettera D. dell'Allegato 3A alla DGR 2236/09 e s.m.i., al diniego della richiesta di adesione
alla  autorizzazione di  carattere  generale  presentata  da SESVANDERHAVE ITALIA S.R.L.  per lo
stabilimento in Comune di Cesena (FC), via Romagna n. 220;

Tenuto conto che in attuazione della L.R. 13/2015, a decorrere dal 01/01/2016 le funzioni relative al
rilascio di provvedimenti abilitativi in materia ambientale ed il personale addetto, già in servizio presso
la Provincia di Forlì-Cesena, sono stati trasferiti ad Arpae Struttura Autorizzazioni e Concessioni di
Forlì-Cesena;

Vista la  Deliberazione  del  Direttore  Generale  n.  DEL-2015-99  del  30/12/15  recante  “Direzione
Generale. Conferimento degli incarichi dirigenziali, degli incarichi di Posizione Organizzativa e delle
Specifiche Responsabilità al personale trasferito dalla Città Metropolitana e dalle Province ad Arpae a
seguito del riordino funzionale di cui alla L.R. n. 13/2015”;
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Dato atto che nei confronti del sottoscritto non sussistono situazioni di conflitto di interesse, anche
potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90;

Vista la proposta del provvedimento resa dal Responsabile del Procedimento Dott. Cristian Silvestroni
e  dal  Responsabile  della  P.O.  Rifiuti  –  Aria  Dott.  Elmo  Ricci,  acquisita  in  atti,  ove  si  attesta
l'insussistenza di situazioni  di  conflitto  di  interesse,  anche potenziale  ex art.  6-bis della  Legge n.
241/90;

Tutto ciò premesso e su proposta del Responsabile del Procedimento:

DETERMINA

di diniegare l'adesione alla autorizzazione di carattere generale richiesta da SESVANDERHAVE
ITALIA S.R.L., avente sede legale in Comune di Cesena (FC), via Romagna n. 220, ai sensi dell'art.
272 comma 3 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.,  con istanza  presentata al SUAP dell'Unione dei Comuni
Valle del Savio in data 27/06/2016 PGN 26369/2016 (assunta al PGFC/2016/10035), per l’attività di
cui al punto 18 “Trasformazione e conservazione, esclusa la surgelazione, di frutta , ortaggi, funghi
con produzione non superiore  a 1000 kg/g” dell'Allegato 1B alla D.G.R. 2236/09 e s.m.i.,  svolta
presso gli impianti in Comune di Cesena (FC), via Romagna n. 220, per le motivazioni riportate in
premessa narrativa che si intendono integralmente richiamate e che costituiscono parte integrante e
sostanziale del presente atto.

di dare atto che nei confronti del sottoscritto non sussistono situazioni di conflitto di interesse, anche
potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90.

di dare atto altresì che nella proposta del provvedimento acquisita in atti, resa dal Responsabile del
Procedimento Dott. Cristian Silvestroni e dal Responsabile della P.O. Rifiuti – Aria Dott. Elmo Ricci,
si attesta l'insussistenza di situazioni di conflitto di interesse, anche potenziale ex art. 6-bis della Legge
241/90.

Sono fatti salvi i diritti di terzi ai sensi di legge.

Contro il presente provvedimento può essere presentato ricorso nei modi di legge alternativamente
al T.A.R. dell’Emilia Romagna o al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 o 120 giorni dal
ricevimento dello stesso.

Il  presente  provvedimento  viene  trasmesso  alla  Ditta  interessata,  e  inviato  in  copia  all’Arpae
Servizio Territoriale di Cesena, all’Azienda USL della Romagna sede di Cesena e al Comune di
Cesena per il seguito di rispettiva competenza.

Il Dirigente Responsabile
della Struttura Autorizzazioni e Concessioni

di Forlì-Cesena
(Arch. Roberto Cimatti)
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


